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 Il sottoscritto Carlo Maestroni, quale candidato della lista “PER UN NUOVO 

DUNAS“, partecipante alle elezioni per il rinnovo del consiglio di amministrazione del 

Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio Adda Serio, fissate per i giorni 2 e 3 dicembre 2017, 

ritiene di dover rappresentare le circostanze di cui infra, affinchè ciascuno dei destinatari 

della presente, nell’ambito delle proprie competenze, possa assumere le determinazioni del 

caso, volte a far sì che la competizione elettorale venga svolta nel pieno rispetto delle regole 
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e con modalità tali da consentire, effettivamente, la massima partecipazione degli elettori 

(cosa che ad oggi è gravemente messa in discussione dal comportamento sin qui posto in 

essere dal Consorzio). 

 Ed invero, oltre alle anomalie e irregolarità sino ad oggi già rappresentate (prima fra 

tutte la mancata messa a disposizione degli elenchi degli elettori completi dei recapiti, 

circostanza questa che ha impedito lo svolgimento di una adeguata ed efficace campagna 

elettorale), vi sono stati, da ultimo, alcuni ulteriori comportamenti, che di seguito si 

descrivono e che configurano – a parere del sottoscritto – gravi irregolarità delle operazioni 

elettorali in quanto in contrasto con le regole che sovrintendono le elezioni medesime. 

 Il tutto – ad avviso del sottoscritto – impone l’immediata sospensione delle elezioni, 

allo scopo di consentire che la competizione avvenga, oltre che – riepetesi – nel pieno 

rispetto delle regole, con modalità tali da garantire, effettivamente, la massima 

partecipazione dei consorziati al voto. 

 Di seguito le ultime, gravi irregolarità riscontrate:   

 

 1) Individuazione del numero dei seggi e della loro ubicazione 

 Nel comunicato di indizione delle elezioni, pubblicato sul sito prima del 2 ottobre 

2017, termine per la presentazione delle liste, non erano stati indicati ne’ il numero dei seggi 

ne’ la loro ubicazione, ne’  i comuni  ricompresi in detti seggi. 

 Solo  da pochi giorni  (ossia immediatamente a ridosso delle elezioni), nonostante il 

tutto fosse stato deliberato già in data 5 ottobre 2017, il Consorzio ha pubblicato sul sito il 

numero dei seggi e l’ubicazione dei medesimi (con altresì i comuni di riferimento). 

 Oltre al fatto che l’ubicazione dei seggi non sembra ispirato al principio di favorire al 

massimo la partecipazione dei consorziati (in quanto in molti casi essi sono ubicati a 

notevole distanza dai comuni ricompresi nel seggio medesimo), si evidenzia una grave 

violazione del regolamento elettorale avendo in taluni casi il Consorzio assegnato agli 

elettori non il seggio ove i medesimi hanno la maggior quota di proprietà, ma altri seggi 

(ben più lontani quindi dal centro di interessi del Consorziato, per come definito dal 

Regolamento in relazione alla maggior quota di proprietà). – Ciò in contrasto, come detto, 

con l’anzidetto regolamento elettorale e con l’effetto di penalizzare fortemente la 

partecipazione dei consorziati alle elezioni. 

 



 

 

2) Delega di voto delle persone fisiche    

 Ai sensi del regolamento elettorale (pubblicato sul sito del Dunas) la delega per 

ciascun elettore ““può farsi sostituire da altro consorziato, avente diritto al voto ed appartenente 

alla medesima fascia, mediante delega conferita con atto sottoscritto e presentato unitamente a copia 

fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La delega e la copia 

fotostatica del documento sono consegnate al momento del voto direttamente al Presidente del seggio 

che ne prende nota nel verbale di seggio, oppure al Consorzio di bonifica non oltre otto giorni prima 

della data delle elezioni.”” 

 Il regolamento anzidetto è dunque chiaro nel prevedere per la delega solo la forma 

scritta e la necessità di copia fotostatica non autenticata del documento del delegante. 

 Non è richiesta alcuna altra formalità. 

 Ancora una volta solo a ridosso delle elezioni è stato pubblicato sul sito del Dunas 

un modello di delega a persona fisica, il quale prevede due elementi in nessun modo previsti 

dal Regolamento Elettorale: 

 in primo luogo si richiede la autentica della firma del delegante. – Di contro si 

evidenzia che come già detto, il regolamento elettorale del Dunas non prevede 

l’autentica e  in esso non è operato alcun rinvio ad altre disposizioni regolamentari; 

 lo statuto del Dunas, approvato dalla Regione, per le operazioni elettorali, all’art 6 

rimanda al regolamento elettorale del consorzio medesimo; 

 il regolamento consorziale di istituzione e funzionamento  dei seggi elettorali 

(delibera Dunas 39 del 5/10/2017) per quanto riguarda le deleghe stabilisce 

l’autentica solo per la delega dal primo intestato ad altro intestato della comunione: 

al punto c/2 delega per sostituzione in assemblea non prevede la autentica, 

 in alcun regolamento è prevista la sanzione di nullità delle deleghe non autenticate. 

 

 3) appartenenza al l medesimo seggio del delegante e del delegato 

  Nel modello di delega pubblicato dal Dunas sul sito è previsto che il delegato non 

solo debba appartenere alla medesima fascia del delegante, ma anche che debba appartenere 

al medesimo seggio.  



  Tale prescrizione non trova riscontro in alcuna disposizione regolamentare ne’ 

della regione ne’ del consorzio di bonifica. – Gli atti regolamentari anzidetti prevedono, 

esclusivamente, che la delega venga conferita ad altro Consorziato. 

 E’ di tutta evidenze che l’aver fornito indicazioni per il conferimento della delega non 

previste nel Regolamento Elettorale (e anzi, si ritiene, in contrasto con l’anzidetto 

regoalmento), ha generato quantomeno grave disorientamento, con l’effetto di penalizzare 

fortemente la partecipazione dei consorziati al voto (con penalizzazione altresì dello 

scrivente e della lista più in generale). 

 

 Tutti i comportamenti sopra descritti a parere dello scrivente vanno in definitiva ad 

incidere sulla regolarità delle prossime elezioni di modo che una soospensione sembra 

davvero imporsi. 

 

 Si chiede pertanto l’intervento immediato della Regione, che nello stato attuale di 

grave irregolarità, provveda ad imporre – se del caso tramite apposito organo commissariale 

- il rinvio dell’assemblea per la elezione del consiglio di amministrazione del Consorzio di 

Bonifica Dugali-Naviglio-Adda Serio per il prossimo quinquennio e la riconvocazione della 

assemblea per assicurare un regolare e corretto espletamento della medesima e delle 

manifestazioni di voto dei consorziati. 

  

 Distinti saluti  

         

     Carlo Maestroni 

      


